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Nuovo ordinamento dell'Istituto Poligrafico dello Stato

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’Istituto Poligrafico dello Stato ha per
sonalità giuridica di diritto pubblico ed è 
sottoposto alla vigilanza del Ministro per 
il tesoro.

Art. 2.

L’Istituto Poligrafico dello Stato ha per 
compiti la produzione e la fornitura della 
carta, delle carte valori, degli stampati, del
le pubblicazioni e dei prodotti cartotecnici 
per il fabbisogno delle Amministrazioni del
lo Stato.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) — 2/3/4
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L’Istituto provvede alla stampa ed alla 
gestione della Gazzetta ufficiale e della Rac
colta ufficiale delle leggi e dei decreti della 
Repubblica — salva la competenza del Mi
nistero di grazia e giustizia per quanto con
cerne la direzione e la redazione delle stes
se — nonché alla stampa delle pubblica
zioni ufficiali dello Stato.

L'Istituto cura la stampa di pubblicazio
ni di carattere legislativo, di raccolta e di 
estratti di leggi e atti ufficiali e di pubbli
cazioni similari.

Provvede, inoltre, alla edizione ed alla 
vendita delle opere aventi particolare ca
rattere artistico, letterario, scientifico e, in 
genere, culturale, che presentino importan
za e interesse nazionale e che siano auto
rizzate dal Ministro per il tesoro di concer
to con quello per la pubblica istruzione, 
sentita la Giunta d’arte di cui al regio de
creto 7 marzo 1926, n. 401.

L'Istituto gestisce le industrie cartarie 
che abbia in attività all’entrata in vigore 
della presente legge.

L’Istituto può vendere i suoi prodotti alle 
aziende autonome di Stato, ad enti ed a pri
vati italiani e stranieri ed assumere com
messe in materia cartaria e, con l’autoriz
zazione del Provveditorato generale dello 
Stato, in materia grafica.

Art. 3.

In casi eccezionali determinati da sovrac
carico di commesse o da ragioni tecniche, 
l’Istituto può affidare, ove il Provveditorato 
generale dello Stato ne ravvisi l’opportu
nità, a stabilimenti di terzi, l'esecuzione di 
determinate forniture fatta esclusione di 
quelle relative alla Gazzetta ufficiale, alla 
Raccolta delle leggi e dei decreti della Re
pubblica e alla stampa delle carte-valori.

Art. 4.

Il Provveditorato generale dello Stato 
esercita il controllo sulla fabbricazione del
la carta da avvalorare, sulla stampa e di
stribuzione delle carte-valori e degli stam
pati rappresentativi di valori.
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Nulla è innovato per quanto attiene ai 
poteri di vigilanza e controllo spettanti alla 
Direzione generale del Tesoro ed alla Ban
ca d’Italia per la fabbricazione dei biglietti 
di banca commessi all'Istituto Poligrafico 
dello Stato.

Nulla è, altresì, innovato per quanto con
cerne il sindacato della Corte dei conti in 
materia di carte-valori ai sensi del regio 
decreto-legge 7 marzo 1926, n. 412.

Art. 5.

Le Amministrazioni statali presentano an
nualmente al Provveditorato generale dello 
Stato il preventivo dei loro totali fabbiso
gni di forniture di carattere ordinario e, 
tempestivamente, di volta in volta, quelli 
di carattere straordinario.

11 Provveditorato generale dello Stato sta
bilisce il fabbisogno delle varie Ammini
strazioni statali sulla base delle loro esi
genze, dispone le variazioni da apportarsi 
nel corso dell'anno e decide in ordine ai 
fabbisogni di carattere straordinario.

Per le ordinazioni conferite all'Istituto 
per esigenze deH’amministrazione statale 
non è richiesta la stipula di contratto for
male, nè è dovuto il pagamento dell'impo
sta di registro e della tassa di bollo e sulle 
concessioni governative.

Il Provveditorato generale dello Stato in
vigila sulle produzioni e consegne.

Art. 6.

Le somme stanziate nello stato di previ
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per forniture di carattere ordinario com
messe dal Provveditorato generale dello 
Stato all'Istituto Poligrafico dello Stato sono 
versate, a titolo di anticipazione, all'Istituto 
medesimo in quattro rate trimestrali.

In relazione alla effettiva entità delle for
niture, e sulla base degli appositi rendi
conti presentati al Provveditorato generale, 
vengono effettuate le operazioni di con
guaglio.

Ai rendiconti debbono essere uniti i do
cumenti dai quali risulti la regolare esecu
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zione delle singole forniture e la loro as
sunzione in carico da parte degli uffici in
teressati, nonché gli elenchi, per ogni ramo 
di servizio, delle forniture effettuate con la 
indicazione dell'importo di ciascuna di esse 
e della data in cui le medesime sono state 
ricevute dagli uffici interessati.

Qualora l’importo complessivo delle for
niture eseguite risulti inferiore alle antici
pazioni ricevute, l’Istituto deve versare l’ec
cedenza all’entrata del bilancio dello Stato.

Art. 7.

Le somme stanziate nello stato di previ
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per forniture di carattere straordinario, 
commesse dal Provveditorato generale del
lo Stato all'Istituto Poligrafico dello Stato, 
sono versate per intero all’Istituto medesi
mo a titolo di anticipazione.

Le operazioni di conguaglio vengono ef
fettuate secondo le norme del precedente 
articolo.

Art. 8.

Sono organi dell’Istituto:
1) il presidente;
2) il Consiglio di amministrazione;
3) il Comitato esecutivo;
4) il Collegio dei revisori.

Art. 9.

Il presidente è nominato con decreto del 
Ministro per il tesoro, dura in carica un 
quadriennio e può essere confermato.

Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione è nomi
nato con decreto del Ministro per il tesoro 
ed è composto del presidente e dei seguenti 
consiglieri che durano in carica un qua
driennio e possono essere confermati:

a) un (funzionario della Ragioneria ge
nerale dello Stato;
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b) un funzionario della Direzione gene
rale del Tesoro;

c) un funzionario del Ministero delfin- 
dustria e del commercio;

d) un funzionario del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni;

e) un funzionario del Ministero delle 
finanze;

/) un funzionario del Ministero di gra
zia e giustizia;

g) un rappresentante del Ministero del
la pubblica istruzione;

h) tre membri particolarmente compe
tenti in materie grafiche, cartarie o tecnico- 
amministrative che non gestiscono nè siano 
comunque interessati in aziende grafiche o 
cartarie;

i) tre dipendenti dell'Istituto Poligrafi
co dello Stato — di cui uno impiegato, uno 
operaio grafico e uno operaio cartario — 
scelti dal Ministro per il tesoro su teme, 
corrispondenti a ciascuna delle categorie 
suddette, presentate da ogni organizzazio
ne sindacale di lavoratori a carattere nazio
nale. Il Ministro per il tesoro non può sce
gliere più di un dipendente tra  quelli indi
cati da ciascuna organizzazione sindacale. 
In mancanza delle predette terne, la scelta 
dei dipendenti dell’Istituto da nominare con
siglieri è effettuata direttamente dal Mini
stro per il tesoro.

Alla scadenza del quadriennio decadono 
anche i consiglieri nominati, durante il pe
riodo medesimo, in sostituzione di altri.

I funzionari di cui alle lettere a), b), c),
d), e) e /) devono rivestire qualifica non infe
riore a quella di direttore di divisione o 
equiparata.

Del Consiglio di amministrazione fa par
te, senza diritto di voto, ;il Provveditore ge
nerale dello Stato che in caso di impedi
mento è sostituito da un funzionario da lui 
incaricato.

Quando occorra deliberare in materia di 
carte-valori, il Consiglio è integrato, a  titolo 
consultivo, dal capo del Servizio ispettora
to carte-valori del Provveditorato generale 
dello Stato.
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Art. 11.

Il Comitato esecutivo è composto dal Pre
sidente dell’Istituto, dai consiglieri rappre
sentanti la Ragioneria generale dello Stato, 
la Direzione generale del tesoro, il Ministe
ro dell’industria e commercio e da due con
siglieri da scegliersi dal Consiglio di ammi
nistrazione, secondo le norme del regola
mento, uno fra quelli di cui alla lettera h) 
e uno fra quelli di cui alla lettera i) del pre- 

"cedente articolo 10.
Quando occorra deliberare in materia di 

personale deH’Istituto, partecipano, a titolo 
consultivo, i restanti rappresentanti del 
personale nel Consiglio di amministrazione.

Del Comitato esecutivo fa parte, senza 
diritto di voto, il Provveditore generale del
lo Stato che, in caso di impedimento, è so
stituito da un funzionario da lui incaricato.

Quando occorra deliberare in materia di 
carte-valori il Comitato esecutivo è integra
to, a tìtolo consultivo, dal capo del Servi
zio ispettorato carte-valori del Provvedito
rato generale dello Stato.

Art. 12.

Il Collegio dei revisori è nominato con 
decreto del Ministro per il tesoro, dura in 
carica quattro anni ed i suoi componenti 
possono essere confermati.

Il Collegio è composto di tre revisori ef
fettivi e di tre supplenti. Il presidente e il 
suo supplente sono scelti tra i funzionari 
della Ragioneria generale dello Stato di qua
lifica non inferiore a quella di ispettore ge
nerale. Due membri, uno effettivo e uno 
supplente, sono scelti tra i funzionari in 
servizio al Provveditorato generale dello 
Stato con qualifica non inferiore a quella 
di direttore di divisione; gli altri due mem
bri, uno effettivo ed uno supplente, prov
visti dei requisiti indicati dal regolamento, 
sono scelti, su terne appositamente indica
te dai sindacati, tra il personale dell’Istituto.

Art. 13.

Il presidente ha la legale rappresentanza 
deiristituto e:
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a) convoca e presiede il Consiglio di 
amministrazione e il Comitato esecutivo ed 
impartisce le eventuali direttive per l ’ese
cuzione delle rispettive deliberazioni;

b) impartisce le disposizioni necessarie 
per il funzionamento dei servizi;

c) assegna e trasferisce il personale di
rigente, sentito il direttore generale;

d) autorizza spese entro il limite di 10 
milioni;

e) entro lo stesso limite autorizza le ope
razioni pr evis t e dall’ultimo comma del pre
cedente articolo 2 e ne fissa le condizioni;

/) delibera la stampa delle pubblica
zioni indicate al terzo e quarto comma del
l'articolo 2 di costo complessivo non supe
riore a lire 5.000.000;

g) adotta i provvedimenti non riservati 
alla competenza del Consiglio di ammini
strazione e del Comitato esecutivo.

Il presidente è sostituito, in caso di as
senza o di impedimento, dal componente 
più anziano del Comitato esecutivo.

Art. 14.

Il Consiglio di amministrazione:
a) delibera il programma annuale di 

attività;
b) delibera il bilancio consuntivo;
c) delibera il regolamento di servizio 

degli uffici, dell'officina carte-valori e delle 
altre officine e stabilimenti;

d) delibera il regolamento del persona
le sentiti i sindacati;

e) delibera l'assunzione, la nomina e la 
promozione del personale dirigente e ne ri
solve il rapporto di lavoro con l'osservanza 
delle norme contenute nel regolamento del 
personale;

/) autorizza le spese di importo supe
riore ai 50 milioni;

g) autorizza le operazioni previste dal
l'ultimo comma del precedente articolo 2 di 
importo superiore ai 50 milioni e ne fissa 
le condizioni;

h) autorizza l'acquisto e l’alienazione e 
le permute di beni immobili, l'accensione
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di mutui, la costituzione di ipoteche o di 
privilegi sui beni d i proprietà;

i) delibera l’utilizzo del fondo di riser
va speciale di cui al quarto comma del suc
cessivo articolo 22;

l) autorizza le azioni giudiziarie e le 
transazioni quando la materia contestata 
superi i 10 milioni di lire;

m) delibera la stampa delle pubblica
zioni indicate al terzo e quarto comma 
deH'articolo 2 di costo superiore a 15 mi
lioni.

Le deliberazioni indicate alle lettere b),
c), h) ed i) e la nomina del direttore del
l'officina carte-valori sono sottoposte al
l’approvazione del Ministro per il tesoro.

L'approvazione da parte del Ministro per 
il tesoro, del bilancio consuntivo, deve av
venire entro tre mesi dalla deliberazione di 
cui alla lettera b).

Art. 15.

Il Comitato esecutivo:
a) esprime il proprio parere sul pro

gramma annuale di attività e sul bilancio 
consuntivo da sottoporre al Consiglio di 
amministrazione;

b) esprime il proprio parere sul rego
lamento di servizio e sul regolamento del 
personale dell'Istituto;

c) delibera l’assunzione e la promozione 
del personale non dirigente e ne risolve il 
rapporto di lavoro con l ’osservanza delle 
norme contenute nel regolamento del per
sonale;

d) autorizza le spese d’importo non su
periore ai 50 milioni;

e) autorizza le operazioni, previste dal
l'ultimo comma del precedente articolo 2, 
di importo non superiore ai 50 milioni e ne 
fissa le condizioni;

/) autorizza le azioni giudiziarie e le 
transazioni quando la materia contestata 
non superi i 10 milioni di lire;

g) autorizza la stampa delle pubblica
zioni, di cui al terzo e quarto comma del
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l'articolo 2, di costo non superiore ai 15 mi
lioni;

h) adatta in caso di urgenza e salvo ra
tifica i provvedimenti di competenza del 
Consiglio di amministrazione, fatta esclu
sione di quelli indicati alle lettere a), b), c) 
e h )  del precedente articolo 14.

Art. 16.

Il Collegio dei revisori esercita le sue fun
zioni in conformità degli articoli dal 2403 
al 2407 del Codice civile in quanto appli
cabili.

Art. 17.

Il direttore generale è nominato con de
creto del Ministro per di tesoro a seguito di 
concorso pubblico indetto dal Consiglio di 
amministrazione al quale può partecipare 
il personale deH'Istituto.

Il direttore generale:
a) partecipa con voto consultivo alle 

sedute del Consiglio di amministrazione e 
del Comitato esecutivo;

b) dà esecuzione ai provvedimenti del 
Consiglio di amministrazione, del Comitato 
esecutivo e del presidente;

c) dirige e coordina l'attività dei servizi 
dell'Istituto e predispone, col direttore del 
servizio contabilità e riscontro, il bilancio 
dell'esercizio;

d) firma, con le norme ed entro i limiti 
che saranno stabiliti dal regolamento di ser
vizio, i titoli di entrata e di spesa;

e) provvede airassegnazione ed al tra
sferimento del personale non dirigente;

f) sottopone al presidente le relazioni 
per gli argomenti contenuti nell'ordine del 
giorno del Consiglio di amministrazione e 
del Comitato esecutivo.

Art. 18.

La determinazione dei prezzi delle forni
ture è effettuata, tenuto presente anche l’an
damento dei prezzi di mercato, da una



Atti Parlamentari —  10 — Senato della Repubblica  —  1668

LEGISLATURA IV - 1963-66 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

commissione costituita presso il Provvedi
torato generale dello Stato, con decreto del 
Ministro per il tesoro, e composta:

1) dal Provveditore generale dello Sta
to o da un suo delegato, che la presiede;

2) dal presidente dell'Istituto o da un 
suo delegato;

3) da un funzionario della Ragioneria 
generale dello Stato di qualifica non infe
riore a direttore di divisione o equiparata;

4) da uno dei membri previsti dalla 
lettera h) del precedente articolo 10.

Le funzioni di segretario sono disimpe
gnate da un funzionario del Provveditora
to generale dello Stato designato dal Prov
veditore generale.

Art. 19.

L’Avvocatura generale dello Stato è auto
rizzata ad assumere la difesa e la rappre
sentanza dell'Istituto davanti a qualsiasi 
giurisdizione ed a prestare all'Istituto stes
so la consulenza legale.

Art. 20.

Il controllo tecnico-amministrativo della 
gestione delle tipografie esistenti presso i 
Ministeri è affidato al Provveditorato gene
rale dello Stato, alla cui approvazione i con
segnatari delle rispettive amministrazioni 
sottopongono i rendiconti della gestione 
per ogni esercizio finanziario.

È in facoltà del Ministro per il tesoro di 
disporre la concentrazione delle tipografie 
medesime allo scopo di renderne la gestio
ne più economica e di migliorare l’efficien
za dei servizi.

Alle forniture di carta per le necessità di 
tali tipografie prow ederà l’Istituto Poligra
fico dello Stato.

Art. 21.

La Cassa depositi e prestiti e gli Istituti 
di previdenza amministrati dalla Direzione 
generale omonima del Ministero del tesoro 
sono autorizzati, anche in deroga alle loro
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norme istituzionali, a concedere all'Istituto 
poligrafico dello Stato mutui -destinati alla 
sostituzione, a-1 rifacimento, all’ammoder- 
namento ed al potenziamento degli stabili- 
menti e delle attrezzature tecnico-produtti
ve dell'Istituto medesimo.

Ai mutui di cui sopra sarà applicato il 
saggio vigente per i prestiti deH’ammini- 
strazione mutuante al momento della con
cessione.

Le domande di somministrazione del
l’Istituto Poligrafico dello Stato sono cor
redate dall'autorizzazione al pagamento ri
lasciata dal Provveditorato generale dello 
Stato sulla base dei piani di spesa per l'ac
quisto di terreni, 'di macchinari e di altri 
beni strumentali, e degli stati di avanza
mento dei lavori per le opere e gli impianti.

L’ammortamento di ciascun mutuo ha 
luogo in 35 anni, con inizio non oltre il pri
mo giorno dell'anno successivo alla sca
denza del triennio dalla data del provvedi
mento di concessione, per l'importo effet
tivamente erogato aumentato degli interessi 
m aturati sui singoli pagamenti.

Le annualità di ammortamento sono cor
risposte in rate semestrali posticipate, e la 
loro incidenza sulla gestione dell'Istituto 
dovrà essere tenuta presente dalla Com
missione di cui all’articolo 18 nella deter
minazione dei prezzi delle forniture.

I crediti degli enti mutuanti sono assi
stiti dai privilegi di cui all'articolo 7 del 
decreto legislativo luogotenenziale 1° no
vembre 1944, n. 367, applicabili anche alle 
somme a qualsiasi titolo dovute dallo Sta
to all'Istituto mutuatario.

I mutui possono essere estinti in tutto o 
in parte mediante cessione all’ente mutuan
te dei fabbricati e dei terreni dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato considerati dal pri
mo comma del successivo articolo 22.

Alle operazioni di cui al presente articolo 
si applicano le agevolazioni previste dal
l'articolo 12 del decreto legislativo luogo
tenenziale 1° novembre 1944, n. 367.

Art. 22.

II fondo di dotazione conferito dallo Sta
to al patrimonio dell’Istituto Poligrafico 
dello Stato è costituito:
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1) dagli impianti e dagli altri beni in
dicati al primo comma dell’articolo 2 della 
legge 6 dicembre 1928, n. 2744;

2) dall’assegnazione disposta 'dall'arti
colo 2 del regio decreto-legge 9 luglio 1936, 
n. 1380;

3) dalla somministrazione prevista dal
l’articolo 1 della legge 16 aprile 1954, n. 108;

4) dagli immobili indicati dalla legge
11 gennaio 1963, n. 98, e dal magazzino prin
cipale stampati di Stato sito in Roma, via 
Luigi Tosti n. 70.

Gli immobili conferiti o, comunque, per
venuti all’Istituto e destinati alla sua atti
vità istituzionale, possono essere alienati o 
permutati purché sia assicurata la loro 
idonea e tempestiva sostituzione con altri 
immobili di proprietà dell'Istituto Poligra
fico dello Stato.

Le plusvalenze eventualmente realizzate 
dall’Istituto per effetto delle alienazioni o 
permute poste in essere in base alle dispo
sizioni del precedente comma sono esenti 
dall’imposta di ricchezza mobile per cinque 
anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge.

L’eventuale maggiore ricavo delle aliena
zioni degli anzidetti immobili, rispetto ai 
reinvestimenti considerati al secondo com
ma del presente articolo deve essere ac
cantonato in un fondo di riserva speciale il 
cui utilizzo è consentito per l’acquisto di 
altri immobili o di impianti e macchinari 
da destinare all'attività istituzionale del
l’Istituto e per l ’integrazione di fondi ob
bligatori quando straordinarie esigenze del
la gestione lo richiedano.

Il regio decreto-legge 6 febbraio 1934, 
n. 265, che autorizza il rimborso graduale 
allo Stato dell'importo del patrimonio con
ferito all’Istituto Poligrafico, è abrogato e 
le quote già versate in applicazione del det
to decreto-legge si considerano corrisposte 
allo Stato a titolo di utili di esercizio.

Gli interessi ed i canoni dovuti al Tesoro 
e al Demanio dello Stato dall’Istituto Poli
grafico dello Stato, a norma deH'articolo 4 
della legge 6 dicembre 1928, n. 2744, e del
l'articolo 2 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 22 dicembre 1947,

Senato della Repubblica  —  1668
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n. 1575, sono, salvo le quote già versate, 
soppressi.

Art. 23.

L’esercizio finanziario dell’Istituto ha ini
zio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre 
di ciascun anno.

Entro il mese di aprile di ogni anno di 
Consiglio di amministrazione deve sotto
porre alFapprovazione del Ministro per il 
tesoro il conto consuntivo relativo alla ge
stione deH'esercizio «scaduto — compren
dente lo stato patrimoniale ed il conto eco
nomico — accompagnato da una relazione 
sull’attività svolta, nonché dalla relazione 
del Collegio dei revisori dei conti.

Gli utili netti dell’Istituto Poligrafico del
lo Stato, risultanti dal consuntivo annuale 
della gestione, dedotta la quota destinata 
alle riserve nella misura massima del 10 
per cento e le quote di ammortamento de
gli impianti, delle macchine e degli immo
bili, dovranno essere versati per intero — 
entro tre mesi dairapprovazione del con
suntivo — all'entrata del bilancio dello 
Stato.

Art. 24.

Entro dodici mesi dalla pubblicazione 
della presente legge sarà emanato il relativo 
regolamento di attuazione.

Entro il termine di sei mesi da tale ema
nazione, il Consiglio di amministrazione 
sottoporrà all'approvazione del Ministro per
il tesoro:

1) il regolamento di servizio;
2) il regolamento del personale, il qua

le disciplinerà i rapporti economici e giuri
dici dell'Istituto con i propri dipendenti, 
in base al trattam ento normativo e retri
butivo previsto dai contratti collettivi na
zionali di lavoro per i dirigenti di aziende 
industriali, per i dipendenti dalle aziende 
grafiche e per i dipendenti dalle aziende 
cartarie, ed ai trattam enti integrativi azien
dali.

Detto regolamento prevederà la graduale 
estensione, nel corso di due anni dall’entra-
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ta  in vigore della presente legge, al perso
nale assunto dopo i r  giugno 1955, dei trat
tamenti aventi carattere di generalità attual
mente fruiti dal personale assunto preceden
temente a tale data. La maggiore spesa cor
relativa non potrà incidere, per ognuno dei 
due anni, sul bilancio dell’Istituto, per un 
importo superiore alla metà dell'onere com
plessivo.

Art. 25.

Fino a quando non saranno stati emana
ti i regolamenti previsti dalla presente leg
ge potrà procedersi alla nomina dei rappre
sentanti del personale nel Comitato esecu
tivo e nel Collegio dei revisori prescinden
do dalla disciplina che tali regolamenti da
ranno alla materia.

Art. 26.

Con il regolamento del personale sarà an
che disciplinata l’attuale erogazione dell’as
sistenza sanitaria diretta dell’Istituto nei 
confronti dei propri dipendenti ed aventi 
diritto.

Art. 27.

I decreti legislativi del Capo provvisorio 
dello Stato 22 settembre 1947, n. 1105, e 22 
dicembre 1947, n. 1575, sono abrogati.

I provvedimenti sinora adottati in appli
cazione dei decreti medesimi sono validi 
ad ogni effetto.


